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PIANO PRELIMINARE DI UTILIZZO IN SITO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 120/2017 

 

 

Premesse 

Preliminarmente si riporta quanto prevede l’art. 24 del D.P.R. 120 /2017 

Art. 24. Utilizzo nel sito di produzione delle terre e rocce escluse dalla disciplina rifiuti 

1. Ai fini dell'esclusione dall'ambito di applicazione della normativa sui rifiuti, le terre e rocce da scavo devono 
essere conformi ai requisiti di cui all'articolo 185, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e in 
particolare devono essere utilizzate nel sito di produzione. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, comma 
2, del decreto-legge 25 gennaio 2012, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 28, la non 
contaminazione è verificata ai sensi dell'allegato 4 del presente regolamento. 

2. Ferma restando l'applicazione dell'articolo 11, comma 1, ai fini del presente articolo, le terre e rocce da scavo 
provenienti da affioramenti geologici naturali contenenti amianto in misura superiore al valore determinato ai 
sensi dell'articolo 4, comma 4, possono essere riutilizzate esclusivamente nel sito di produzione sotto diretto 
controllo delle autorità competenti. A tal fine il produttore ne dà immediata comunicazione all'Agenzia di 
protezione ambientale e all'Azienda sanitaria territorialmente competenti, presentando apposito progetto di 
riutilizzo. Gli organismi di controllo sopra individuati effettuano le necessarie verifiche e assicurano il rispetto 
delle condizioni di cui al primo periodo. 

3. Nel caso in cui la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della realizzazione di opere o attività 
sottoposte a valutazione di impatto ambientale, la sussistenza delle condizioni e dei requisiti di cui all'articolo 
185, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, è effettuata in via preliminare, in funzione del livello di 
progettazione e in fase di stesura dello studio di impatto ambientale (SIA), attraverso la presentazione di un 
«Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti» che contenga: 

a) descrizione dettagliata delle opere da realizzare, comprese le modalità di scavo; 

b) inquadramento ambientale del sito (geografico, geomorfologico, geologico, idrogeologico, destinazione d'uso 
delle aree attraversate, ricognizione dei siti a rischio potenziale di inquinamento); 

c) proposta del piano di caratterizzazione delle terre e rocce da scavo da eseguire nella fase di progettazione 
esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, che contenga almeno: 
1) numero e caratteristiche dei punti di indagine;  

2) numero e modalità dei campionamenti da effettuare;  

3) parametri da determinare; 
d) volumetrie previste delle terre e rocce da scavo; 

e) modalità e volumetrie previste delle terre e rocce da scavo da riutilizzare in sito. 

4. In fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori, in conformità alle previsioni del 
«Piano preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti» di cui al 
comma 2, il proponente o l'esecutore: 
a) effettua il campionamento dei terreni, nell'area interessata dai lavori, per la loro caratterizzazione al fine di 

accertarne la non contaminazione ai fini dell'utilizzo allo stato naturale, in conformità con quanto pianificato 
in fase di autorizzazione; 

b) redige, accertata l'idoneità delle terre e rocce scavo all'utilizzo ai sensi e per gli effetti dell'articolo 185, comma 
1, lettera c), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, un apposito progetto in cui sono definite: 
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1) le volumetrie definitive di scavo delle terre e rocce;  

2) la quantità delle terre e rocce da riutilizzare;  

3) la collocazione e durata dei depositi delle terre e rocce da scavo;  

4) la collocazione definitiva delle terre e rocce da scavo. 

5. Gli esiti delle attività eseguite ai sensi del comma 3 sono trasmessi all'autorità competente e all'Agenzia di 
protezione ambientale territorialmente competente, prima dell'avvio dei lavori. 

6. Qualora in fase di progettazione esecutiva o comunque prima dell'inizio dei lavori non venga accertata 
l'idoneità del materiale scavato all'utilizzo ai sensi dell'articolo 185, comma 1, lettera c), le terre e rocce sono 
gestite come rifiuti ai sensi della Parte IV del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152. 

 

 

Le terre e rocce da scavo che verranno prodotte nell’ambito dei lavori di cui trattasi 

Di seguito, con riferimento al computo metrico estimativo, si riportano le modalità esecutive e le 
relative quantità di materiali terrigeni che verranno prodotti nell’ambito dei lavori di cui trattasi 
secondo le varie fasi lavorative previste. Quanto segue trova coerenza con i contenuti del el. R.21 
e del Cronoprogramma dei lavori. 

Con i colori: verde, azzurro ed ocra si indicano rispettivamente i volumi di materiale terrigeno che 
verranno rispettivamente prodotti da attività si scavo, da materiali movimentati in alveo e presso 
i terrapieni posti a ridosso delle sponde del Fella nel tratto interessato dai lavori, e le forniture di 
materiali da cava di cui si prevede la fornitura. 

Le  quantità  indicate  sono  riferite  alle  sole  lavorazioni  principali  di  progetto  che  producono 
materiale terrigeno. Si sono trascurati i quantitativi provenienti dalle attività di scavo in sezione 
obbligata  (trascurabili  e  con  reimpiego  sul  posto  di  quanto  verrà  escavato)  necessari  per  la 
realizzazione  delle  linee  di  captazione  delle  acque  meteoriche  previste  in  fregio  alle  terre 
rinforzate,  degli  impianti,  per  i  plinti  della  segnaletica,  ecc..  Le  quantità  indicate  sono  state 
arrotondate alle decine/centinaia. 

 

1. si realizzano le due piste di discesa in alveo e la protezione in ombra ponte da demolire e la 
pista di varo del ponte in spalla Venzone: 

11.6.CP1.A  scavo di sbancamento  9,63 €/mc  600 mc  (1) 

11.8.CP1.06  movimento materiale in alveo (5.600+3.200+800 mc)4,88 €/mc  9.600 mc 

11.8.CP1.01.d f.p.o. strato di materiale per strato finitura  40,25 €/mc  3.520 mc 

 

2. si demolisce il ponte esistente il cui materiale verrà utilizzato per le gradonautre del rilevato di varo 
(1.875,00 mc) e per i rilevati con la nuova livelletta (983,501 mc): 

20.1.BQ4.01.B  demolizione cls. (+25%) compresa discarica  330,79 €/mc  2.850 mc 
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3. si  realizza  il  piazzale  di  cantiere  utilizzando  per  le  gradonature  il  materiale  proveniente  dalla 
demolizione del vecchio ponte, e per il rilevato il materiale prelevato in alveo al netto del reimpiego 
provvisorio del materiale terrigeno proveniente dalla rimozione provvisoria del rilevato SS52  lato 
Venzone: 

11.6.CP1.1.A  scavo di sbancamento  9,63 €/mc  7.500 mc  (2) 

11.8.CP1.06  movimento materiale in alveo (14.375 +1.875 – 3750 mc)4,88 €/mc  12.500 mc 

11.8.CP1.05  f.p.o. strato di materiale per strato finitura  48,64 €/mc  2.650 mc 

 

4. si realizzano i nuovi rilevati in T.A.: 

A.03.004.B  demolizione sovrastuttura stradale  5,66 €/mc  915 mc  (3) 

11.6.CP1.1.A  scavi di sbancamento (voce B allegato 1)  9,63 €/mc  9.541 mc 

A.02.007.A  sistemazione in rilevato  1,69 €/mc  10.525 mc  (4) 

A.02.008  sistemazione in rilevato da deposito temporaneo 7,68 €/mc  2.475 mc  (5) 

 

 

5. rirpristino  dei  luoghi  con:  rimozione  rilevato  in  ombra  ponte,  piste  di  discesa  e  rilevato 
cantiere: 

11.8.CP1.12  a discarica quanto ipotizzato inquinato  43,11 €/mc  504 mc 

11.8.CP1.06  movimento materiale in alveo  4,88 €/mc  12.500 mc 

 

(1) produce  600 mc  di  terra  vegetale  che  verrà  riutilizzata  per  i  rivestimenti  dei  rilevati  come 
risagomati; 

(2) produce 1.875 mc di  terra vegetale  (sbancamento per  l’esecuzione del rilevato di varo) che 
verrà riutilizzata, dopo la rimozione del rilevato di varo, per le riprofilature. La restante quantità 
di materiale terrigeno escavato proviene dalla rimozione del rilevato della SS 52 lato Venzone 
(3.750 mc) e dalla realizzazione delle gradonature di ammorsamento; 

(3) questa quantità di materiale servirà per completare il rilevato per sostenere i 2 disoleatori; 
(4) di cui i 10.525 ‐ 9.541 = 984 mc provengono dalla demolizione del vecchio ponte; 
(5) trattasi della quantità di terreno vegetale scavato per fare la gradonatura (1.875 mc) e le due 

piste di discesa in alveo (600 mc); 

 

quindi: 
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 si preleva momentaneamente dall’alveo circa 12,5 mila mc per  l’esecuzione del  rilevato di 
cantiere  che,  a  fine  dei  lavori,  verranno  riposizionati  in  alveo.  Poiché  per  l’esecuzione  del 
rilevato  di  cantiere  servono  14.375  +1.875  =  16.250  mc  la  differenza  con  quanto  verrà 
prelevato dall’alveo verrà fornita dalla rimozione del rilevato della SS 52 spalla Venzone (3.750 
mc) che poi verrà ricostruita con lo stesso materiale. Per evitare la contaminazione di detto 
materiale con quello prelevato dall’alveo si prevede la sua segregazione con TNT. 

 in discarica si ipotizza di portare a fine lavori il materiale dello stato superficiale del rilevato di 
cantiere e delle piste e dell’ombra ponte per circa 500 mc 

 i  calcestruzzi  oggetto  di  demolizione  (2.281,17  mc  come  misurati  con  le  geometrie  del 
manufatto  da  demolire)  produrranno  un  volume  di  materiale  demolito  stimato  in  circa 
2.281,17 x 1,25 = 2.850 mc che si riutilizzano per le l’esecuzione delle gradonature e dei rilevati 
con la nuova geometria della livelletta. 

 

L’inquadramento ambientale del sito 

L’inquadramento degli  aspetti:  geografico,  geomorfologico,  geologico,  idrogeologico,  destinazione 
d'uso  delle  aree  attraversate  e  la  ricognizione  dei  siti  a  rischio  potenziale  di  inquinamento,  sono 
esposti nel el. R.03 – Relazione geologica a cui si rimanda. 

Di seguito si riporta per estratto gli aspetti più significativi di tale relazione. 
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Il piano di caratterizzazione dei materiali terrigeni oggetto di movimentazione nel cantiere 

In  fase  di  sviluppo della  progettazione  definitiva‐esecutiva  si  è  fatto  una  esaustiva  indagine delle 
caratteristiche  chimico  fisiche  dei  materiali  terrigeni  che  saranno  oggetto  di  movimentazione 
nell’ambito del cantiere.  

Gli  esiti  delle  prove  chimiche  effettuate  sui  campioni  di  materiale  terrigeno  prelevati  per 
caratterizzare i materiali che saranno oggetto di movimentazione sono riportati nel el. R.03 dalla pag. 
122 alla pag. 124 (§ 12) e relativi allegati che per comodità si riporta di seguito per estratto. 
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Le modalità di scavo  

La modalità di scavo prevista nel progetto prevede l’impiego di pale meccaniche e la movimentazione 
dei materiali avverrà mediante dumper / camion da cantiere. 

Lo scavo dei pali di fondazione avverrà con specifica macchina perforatrice. 

 

 

Le modalità di demolizione  

La  demolizione  dell’impalcato,  delle  pile  e  delle  spalle  è  prevista  mediante  pinze  meccaniche  e 
martelloni. Non si prevede l’impiego di esplosivi. 
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